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Editoriale 

Europa, tocca a te 
imporre la via 
delle diplomazie 
OIAN GIACOMO MIQONE 

L
e nuove misure in discussione nel Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite pongono in ma
niera nitida un problema vitale: come si trasfor
ma un'aspirazione diffusa in lutto il mondo in 

^ ^ _ una politica di pace. Non c'è un minuto da per
dere perché, nell'attuale situazione di stallo, il 

pericolo di una guerra cresce. Dopo l'incontro di Helsinki, 
Saddam Hussein ha lanciato un segnale negativo - quello 
dell'iniziativa contro le ambasciate - che ha avuto il solo ef
ieno di sollecitare i paesi della Cee a rafforzare la propria 
presenza militare nel Golfo, senza una chiara intesa su un 
comando militare unificato sotto l'egida dell'Onu. D'altra 
parte,- man mano che crescono le lorze militari sul teatro 
del Golfo, aumenta la tentazione da patte americana di As
sumere un'iniziativa unilaterale, cruenta quanto pnva di 
(bocchi politici. 

In questa situazione ogni misura di rafforzamento del
l'embargo da pane delle Nazioni Unite va nella direzione 
giusta. Sbagliano coloro che pensano che l'unica forma di 
organizzazione che la comunità mondiale è riuscita a darsi 
(e che oggi è rinvigorita dalla fine della guerra fredda tra 
Èst e Ovest) possa limitarsi a testimoniare la pace, perche 
in tal modo non scoraggerebbe l'aggressore di oggi (o 
quello di domani). né impedirebbe alla più grande poten
za militare di prendere la giustizia nelle proprie mani, tra
sformandola in qualche cosa di assai diverso. Le Nazioni 
unite, e quell'embrione di comunità mondiale fondato sul 
rispetto del diritto che oggi esiste per superare la prova, de
vono essere in grado di fare una politica di pace, che pro
duca effetti concreti. La Società delle Nazioni 6 morta per
ché non è stata in grado di farlo. Se Saddam Hussein non 
sentisse il peso della pressione esercitata dall'Onu, non 
avrebbe ragione di mettere in discussione la propria politi
ca e la pace sarebbe sempre più in pericolo. È questo il sen
so della dichiarazione congiunta di Bush e Gorbaciov, lad
dove dichiarano di preferire una soluzione pacifica del 
conflitto, ma di non escludere altri mezzi di pressione, sem
pre sotto l'egida dell'Onu. Anche in passato chi non ha di
feso il principio della sicurezza collettiva, chi in questa fa-se 
non opera perii rafforxamanlodell'embargo, apro un varco 
per le soluzioni un (laterali di carattere militare. 

T
utto ciò è vero, ma non è sufficiente. Non ci 
stancheremo di ripetere che la presenza milita
re dell'Europa ha un senso nella misura in cui 
essa è sottoposta ad un comando unificato sol-

>•••••••••• lo l'egida dell'Onu, come previsto dalla sua 
Carta. Non ha alcun senso mandare qualche 

aeroplano o una nave in più se non si pone con chiarezza 
questa esigenza determinante. Anche il ruolo accresciuto 
dell'Europa, giusto e necessario, acquista rilievo se segna la 
fino di una serie di iniziative apparentemente multilaterali, 
di fatto subordinato ai capricci di un comando americano, 
a sua volta sottoposto ai mutamenti nell'orientamento della 
propria opinione pubblica, e privo di una prospettiva politi
ca. Insomma, la pressione esercitata nei confronti di chiun
que (e tanto più di un dittatore militare) richiede uno sboc
co politico. L'Europa ha una sensibilità e legami nei con
fronti del mondo arabo di cui gli Slati Uniti sono privi. Bush 
ha chiesto e Gorbaciov ha accettato che il ntomo allo status 
quo ante - ovvero la restituzione del Kuwait al suo legittimo 
governo - preceda la convocazione di una conferenza per 
la pace in Medio Oriente: una conferenza che, per avere un 
senso.-non potrebbe non assicurare finalmente il diritto di 
autodeterminazione ai palestinesi e la sicurezza di Israele, 
attuando finalmente la risoluzione 242 del Consiglio di si
curezza dell'Onu. Ciò é giusto e necessario, ma occorre che 
questa prospettiva sia discussa e delineata. Saddam Hus
sein deve essere messo con chiarezza di fronte ad una scel
ta tra una capitolazione e la possibilità di rinunciare ai (rulli 
effimeri di un'azione unilaterale per poi partecipare alla di
scussione di un nuovo assetto di rapporti. La diplomazia di 
Gorbaciov si e mossa in questa prospettiva, ma l'Europa de
ve ancora giocare le carte di cui dispone che non sono po
che. 

Sul blocco totale anti-Irak d'accordo i membri permanenti del Consiglio di sicurezza 
Nuovo allarme del Pentagono: aumentano di 95mila unità le forze irachene in Kuwait 

Si stringe l'assedio 
L'Onu decide per l'embargo aereo 
Si stringe l'assedio attorno a Baghdad. Mentre si è ^ 
riunita l'assemblea generale dell'Orni i cinque 
membri permanenti del Consiglio di sicurezza han
no concordato una risoluzione che estende l'em
bargo anche ai cieli. A Washington circolano voci 
sulla data dell'attacco Usa contro Saddam Hussein: 
venerdì 5 ottobre. Da Perez de Cuellar un accorato 
appello per una soluzione politica della crisi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERG 

M NEW YORK. Perez de Cuel
lar insiste sul coordinamento 
in sede Onu delle attività mili
tari e c'è già una decisione di 
coordinare le flotte nel Gollo. E 
il segretario dell'Onu si dichia
ra seriamente preoccupato per 
una crisi che considera -una 
minaccia di guerra che incom
be su di noi». 

•Sono scoraggiato - ha ag
giunto - perché non sento 
niente che significhi dialogo, 
pace, giustizia». Mentre l'As
semblea generale dell'Onu sia 
discutendo le misure finora 
adottate dal Consiglio di sicu
rezza, I cinque membri perma
nenti hanno preparato, la not
te fra lunedi e martedì, una 
bozza di risoluzione che pre

vede anche il blocco aereo ai-
tomo all'lrak. Decisione che 
deve essere approvala ora da 
tutti i 15 membri del Consiglio 
di sicurezza. 

Sul fronte dell'embargo na
vale si è saputo che ieri una 
nave Usa ha bloccato e ispe
zionato un mercantile italiano 
e uno sovietico. Dal Pentagono 
arriva l'allarmante notizia che 
le truppe irachene ammassate 
al confine fra Kuwait e Arabia 
Saudita sono salite in due setti
mane di 9Smila unità. E a Wa
shington circola insistente la 
voce che l'attacco Usa contro 
Baghdad scatterà il 5 ottobre, 
un venerdì, per far si che tutto 
sia concluso il lunedi successi
vo quando riaprirà Wall Street. 

ALLE PAGINE 3 • 4 Javler Perez de Cuellar 

Il petrolio supera 
i 36 dollari al barile 
Wall Street pessimista 

RENZO STEFANELLI 

IH NEW YORK. Il prezzo del 
petrolio è salilo ancora in Eu
ropa lino a superare i 36 dolla
ri il barile in un mercato nel 
quale i produttori sembrano 
inlenzionati a vendere il meno 
possibile In vista di una situa
zione ancora peggiore. Questa 
scalata 6 all'origine di un dete-
noramento dell'economia 
mondiale che sembra incon
trollabile. l'ulte le borse valori 
sono ancora in ribasso, da 
New York a Londra e con per
dite del 2% e più a Francoforte 
e Tokio. Negli Stati Uniti l'inda-
zione di agosto è salita al 6,2% 
come media dell'anno, ma 
con rincari dei mezzi di tra
sporto e dei carburanti che 
fanno presagire un peggiora-

menlo ulteriore. La bilancia 
commerciale siatunilen.se ri
schia una nuova spirale del di
savanzo per il costo delle im
portazioni di petrolio. La re
cessione dell'economia mon
diale che alcune settimane fa 
sembrava ancora lontana è 
giunta improvvisamente alle 
porte. La reazione delle autori
tà monetarie è infatti basata su 
tattiche difensive. La banca 
centrale tedesca lancia l'allar
me sul deficit dello Stato in ra
pido aumento e fa marcia in
dietro sui progetti di Unione 
monetaria europea. Il dollaro, 
ieri in ribasso sotto le 1160 lire, 
comincia a preoccupare gli 
americani. 

A PAGINA 17 

Appello del governo ombra al Quirinale sull'ordine pubblico. Sotto accusa l'ottimismo 
del capo della polizia. Giudici e poliziotti denunciano: «Al Sud siamo in guerra» 

«Aria Gava, intervenga Cossiga» 
Il governo ombra del Pei vuole che il ministro Gava si 
dimetta. «Non è in grado di garantire l'ordine nel 
Mezzogiorno». Chiesto un incontro a Cossiga, quale 
garante dei diritti fondamentali dei cittadini. Da Pa
lermo il procuratore aggiunto Giovanni Falcone spa
ra una bordata contro la legislazione: «È schizofreni
ca. Contro la mafia non c'è alcuna strategia». Unani
mi consensi all'appello del cardinale Ugo Poletti. 

MARCO BRANDO GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Gava non 6 in gra
do di garantire l'ordine nel 
Mezzogiorno. Nel tornare a re
clamarne le dimissioni, il go
verno ombra del Pei chiede un 
incontro con il presidente 
Francesco Cossiga quale ga
rante dei diritti fondamentali 
dei cittadini, propone confe
renze regionali sull'emergenza 
criminalità e una sessione par
lamentare sui problemi della 
giustizia e della sicurezza. 
«L'intervento straordinario -
denuncia Tortorella - favori
sce la criminalità organizzala». 

Frattanto dalla Sicilia giunge 

una denuncia. -Una sorta di le
gislazione schizofrenica alter
na momenti di lassismo e per-
messivismo estremo a periodi 
di rigorismo eccessivo. Quello 
che manca è una visione stra
tegica coerente e lineare con
tro la mafia». Lo sostiene il pro
curatore aggiunto di Palermo 
Giovanni Falcone nel com
mentare un'intervista al capo 
della polizia Vincenzo Parisi. 
Falcone «assolve» Parisi dal so
spetto che abbia voluto critica

re la magistratura; tuttavia lan
cia uno strale contro l'esecuti
vo. Consensi unanimi invece 
all'appello del presidente della 
Cci, il cardinale Ugo Poletti, 
che l'altro giorno aveva invita
to ad uno sforzo comune nella 
lotta contro le cosche. 

Dalla Calabria, dove oggi ar
riverà il comandante dei cara
binieri Antonio Vicsti, un av
vertimento da parte del giudi
ce Vicenzo Macrl, polemico 
con il capo della polizia: «Non 
6 vero che la malia sia in crisi. 
Spara e uccide di più perche 
sia allargando il proprio domi
nio». Le affermazioni di Parisi 
non trovano d'accordo neppu
re Roberto Sgalla, della segre
teria nazionale del sindacato 
unitario di polizia: «Si e acco
dato al coro del ministro Ga
va». E a Napoli II procuratore 
capo Vittorio Sbardone scen
de in campo contro i vertici 
della polizia. 

ALLE PAGINE 8 e 9 

Parisi, lei sbaglia 
GRAZIELLA PRIULLA 

I
n un'intervista alla slampa il capo della polizia. Parisi, 
presenta l'immagine di una criminalità diventata vel
leitaria. ridotta a brandelli grazie ad uno Slato «inlatto 
e forte». Certamente il prefetto Parisi si rende conto di 

_ _ quanto suoni paradossale alfermare «la situazione e 
nelle nostre mani», proprio nel momento in cui di

venta difficile contare le vittime. Certo il capo della polizia queste 
cose non le pensa. Non è l'opinione pubblica il suo interlocutore. 
egli attacca la magistratura e il Parlamento. La giustizia è troppo 
tollerante, dice. L'impegno delle forze dell'ordine e vanificato da 
un sistema penale troppo garantista. 

• Perche suona cosi inaccettabile quell'intervista? Perche il ca
po della polizia non può addebitare responsabilità alla magistra
tura senza citare le vere cause dello sfascio della giustizia, quelle 
che magistrali coraggiosi quotidianamenle denunciano, quelle 
stesse che hanno indotto allo sciopero gli avvocati di Napoli. Per
ché non può sostenere che la criminalità organizzata non eserci
ta condizionamenti sullo Stato. Una lettura distorta della realtà e 
un'operazione che una (onte autorevole non dovrebbe fare. 

A PAGINA 2 

Alesi ha firmato 
per la Ferrari 
Nel '91 in coppia 
con Prost 

Jean Alesi (nella foto) correrà nella prossima stagione per 
la Ferrari a fianco di Alain Prost. Il pilota francese aveva fir
mato il contratto a Lugano giàsabato, venliquattr'ore dopo 
il gran nfiuto di Alessandro Nannini. Ma per perfezionare 
l'accordo occorreva prima il benestare della Tyrrel, la squa
dra di Alesi, e di Frank Williams, con cui il pilota si era già 
impegnalo per il '91. Tutto risolto col pagamento di una pe
nale alla Tyrrel e con la promessa a Williams del dono di 
una Ferrari Formula 1. NELLO SPORT 

Winnie Mandela 
incriminata 
per la morte 
di un ragazzo 

Winnie Mandela, la moglie 
del leader dell'Anc, e stata 
formalmente incriminata 
per la morte di un giovane a 
Soweto. Insieme a sette 
membri della sua guardia 
del corpo dovrà rispondere 

™~'̂ ™'™™"™™™~^™ davanti alla corte di Johan
nesburg delle accuse di rapimento e di aggressione. Lo ha 
reso noto ieri il procuratore generale del Witwatersand che, 
dopo due anni, ha fatto ricsplodere il caso della scomparsa 
di Slompie, un ragazzino ucciso dai giovani del Mandela 
Football Club. A PAGINA 5 

Prossima 
visita 
diEltsin 
in Vaticano 

In occasione della sua pros
sima visita in Italia, per ritira
re il Premio Capri, il leader 
radicale sovietico Boris Elt-
sin sarà ricevuto dal Papa. 
L'udienza dovrebbe aweni-
re il 26 o 27 settembre pros-

^ " " " • * " simi. Dopo l'incontra del di
cembre scorso con Gorbaciov, Giovanni Paolo II ha avuto un 
colloquio anche con Zagladin. È probabile che il presidente 
russo possa dare a Wojtyla la notizia dell'accordo sulla que
stione uniate. L'udienza in Vaticano 0 per Eltsin una nuova 
occasione di popolarità. A PAGINA 5 

Presto in tv 
gli spot 
contro 
la droga 

Il 24 settembre prossimo sul
le tv pubbliche e private ver
ranno messi in onda gli spot 
della campagna di preven
zione contro la droga previ
sti dalla legge Russo-Jervoli-
no. Si tratta di 6 messaggi 

•™"™,—™*"™~™"̂ "̂̂ ^™ pubblicitari di 20 secondi 
ciascuno rivolli ad un pubblico tra i 12 e 116 anni. Le stesse 
immagini verranno nprodotte sui quotidiani e soprattutto 
sulle riviste rivolte al pubblico giovanile con la scritta: «La vi
ta, ragazzi, non bruciatela con la droga». APAGINA IO 

Sul contratto 
stop a sorpresa 
di MortUlaro 
Stop, da Torino, alle trattative contrattuali. Il nego
ziato non si è interrotto, ma ha fatto un grave passo 
indietro. La Federmeccanica ha giudicato troppo 
onerose addirittura le sue precedenti offerte. Il sin
dacato torna a parlare di scioperi. E intanto, ad ag
gravare il clima, la Fiat sta per annunciare un nuovo 
ricorso alla cassa integrazione. Stavolta tocca alla 
Geotech (settore trattori). 

PALLA NOSTRA REOAZIONE 
MICHELECOSTA 

• 1 TORINO. Trattativa metal
meccanici (che da ieri, e per 
una settimana, si la a Tonno): 
sono bastate tre ore di con
fronto per «bruciare» le speran
ze di una rapida conclusione. 
La Federmeccanica ha fatto 
addirittura marcia indietro sul
le - timidissime - aperture sa
lariali. L'altro giorno, a Roma, 
Felice Mortillaro, il leader del
l'associazione imprenditoriale, 
aveva proposto una cifra tra le 
180 e le 200 mila lire. Troppo 
poche per il sindacato, ma co

munque una base di partenza. 
Ieri, invece, anche su questa li
mitatissima offerta s'è registra
ta una marcia indietro. Pernon 
parlare dell'orano: su questo le 
imprese offrono «zero». Di con
seguenza - anche se il nego
ziato prosegue oggi - il sinda
cato ha ricomincialo a parlare 
di scioperi. E il tutto aggravato 
dall'atteggiamento della Fiat. 
che predica «qualità totale» ma 
«pratica» cassa integrazione. 
Ora anche nel settore dei trat
tori 

A PAGINA 15 

«Impongono modelli di vita aberranti» 

H Papa contro i giornali 
«Strumenti del peccato» 
Oi fronte ad una folla di sacerdoti, convenuti da tutto il 
mondo, il Papa ha sostenuto che i mass media sono 
oggi strumenti di cui si avvale il «peccato». «Modelli di 
comportamento aberranti» verrebbero infatti imposti 
all'opinione pubblica da giornali, radio e tv. Giovanni 
Paolo II ha esposto la sua singolare tesi, nel corso del
l'omelia, durante la messa solenne che concludeva 4 
giorni di ritiro spirituale dei 5000 confratelli. 

• • CITTÀ Da VATICANO. Il 
peccato utilizza i mass media 
per asservire le coscienze. At
traverso i mezzi di comunica
zione di massa, infatti, vengo
no imposti all'opinione pub
blica «modelli di comporta
mento aberranti». E quanto ha 
sostenuto il Papa ieri sera, nel 
corso di una messa solenne, di 
fronte a migliaia di sacerdoti 
provenienti da tutto il mondo. 
Durante l'omelia Giovanni 
Paolo 11 ha spiegato ai cinque
mila confratelli, reduci da un 
n'.iro spintuale di quattro gior

ni, che «la situazione nella 
quale vive l'uomo contempo
raneo e caratterizzata da una 
vasta e complessa condizione 
di schiavitù in campo morale. 
E il peccato - ha proseguito il 
pontefice - dispone oggi di 
mezzi dì asservimento delle 
coscienze ben più potenti ed 
insidiosi che nel passato. La 
lorza contagiosa delle propo
ste e degli esempi cattivi può 
avvalersi dei canali offerti dalla 
multiforme gamma dei mezzi 
di comunicazione di massa», Il 
Papa ha continuato la sua 

omelia ricordando che "mo
delli di comportamento aber
ranti vengono progressiva
mente imposti alla pubblica 
opinione non solo come legit
timi, ma anche come indicativi 
di una coscienza aperta e ma
tura». Di qui «una relè sottile di 
condizionamenti psicologici. 
che ben possono assimilarsi a 
vincoli inibitori di una vera li
bertà di scelta». 

La messa ha avuto un esor
dio molto spettacolare: mentre 
Giovanni Paolo II arrivava nella 
Città del Vaticano a bordo del 
suo elicottero, proveniente 
dalla residenza estiva di Castel 
Gandollo, i cinquemila sacer
doti riuniti nell'aula Paolo VI. 
raggiungevano, in due distinte 
processioni, piazza San Pietro, 
entrando nella basilica dalla 
porta principale. Subito dopo 
l'arrivo del Papa e iniziata la 
cerimonia solenne durata per 
più di un'ora 

Caro De Couberlin, brinda con Coca Cola... 
M Non dovrebbe far mera
viglia più di tanto constatare, 
di volta in volta, come il mon
do e la sua storia siano mute
voli e in continua evoluzione. 
Elementare. Watson! Può non 
piacerci, possiamo opporci se 
ne abbiamo la capacità e i 
mezzi, ma non possiamo non 
riconoscerne la legittimità na
turale. Se cambia un'econo
mia cambia una civiltà e cam
bia una cultura, con tutti i suoi 
parametri e le sue relerenze di 
valore. Cosi come cambiano le 
norme e le regole del gioco 
culturale, che si adeguano alle 
norme economiche che so-
vraintcndono al governo delle 
cose (può darsi che sia vero il 
procedimento contrario, ma 
ne dubito ancora). Rielemen-
lare. Watson' In altri termini: 
comanda chi e più forte ed e in 
grado di imporre, col maggior 
consenso possibile, le sue leg
gi. il suo punto di vista. Cioè la 
sua convenienza, il suo inte
resse. 

Non e che queste cose acca
dano senza traumi. Traumi di 
ogni genere, di stile, di costu
me comportamentale, tra la 
spudoratezza e l'arroganza. Lo 
si e ben visto in Italia negli ulti

mi mesi perfino con un avveni
mento che potrebbe sembrare 
marginale rispetto ad altri ben 
più importanti, come e stato il 
Campionato mondiale di cal
cio. Prima, durante e dopo il 
quale in molti ci siamo ritrovati 
a proclamare che questo era 
davvero l'ultimo, sepolto da 
speculazioni e da «affari» che 
nulla avevano a che fare con lo 
sport e col gioco. 

I recentissimi Campionati 
mondiali di calcio, infatti, sono 
stati innanzitutto l'occasione 
sfruttata per un colossale giro 
di speculazioni, furti a man sal
da, intrallazzi, sperperi, impu
nità, che si siano mal visti, con 
un giro di migliaia di miliardi. 
Di più. il vero e unico (ine si e 
dimostrato ormai proprio quel
lo economico e privato, di pe
scare cioè nel fondo e nel pa
trimonio pubblico per interessi 
privati, a vari livelli di guada-
gnu. Basta vedere cos'è suc
cesso con la costruzione o il 
restauro degli stadi italiani, 
sempre per migliaia di miliar
di... 

Ma e altrettanto vero che 
questi campionati di calcio 
han dimostrato come il gioco e 
lu sport siano ormai utilizzati 

L'ha spuntata la «ragione del dollaro». Sarà la capi
tale della Georgia (Usa) , Atlanta, ad ospitare i Gio
chi Olimpici del 1996, quelli del centenario. La can
didatura della cittA statunitense, che aveva alle spal
le il poderoso sostegno della Coca Cola, ha prevalso 
con 51 voti contro i 35 andati ad Atene. Delusione e 
polemiche nelle altre città in ballottaggio, Belgrado, 
Manchester, Melbourne e Toronto. 

FOLCO PORTINAI» 

al solo servizio di quegli altri 
interessi, economici. Nessuno, 
credo, si mcravlglierebbe se I 
prossimi, in Usa, venissero di
sputati in assenza di pubblico 
in alcuni campi-studio televisi
vi (senza bisogno, quindi, di 
grandi attrezzature per le fol
io), con opportune concorda
te interruzioni pubblicitarie. 
con risultati predeterminati da 
accordi tra gli sponsor, più di 
quanto non sia Ria accaduto a 
giugno in Italia. Il tutto in nome 
di nuove norme, di nuovi inte
ressi, regolati dalle leggi di 
mercato, ben concrete e non 
da sciocchi e vani idealismi. 

Non e fantaspbrt. La notizia 
di ieri 0 abbastanza sintomati
ca- le Olimpiadi del '96 avran

no luogo ad Atlanta, nella 
Georgia nordamericana (non 
quella di Stalin ma quella dei 
blues e dello zio Tom). Cosi 
ha deciso, nella sua riunione 
deliberativa a Tokio, il Comita
to internazionale olimpico, il 
Ciò. Nulla di strano in so per 
se. Gli Stati Uniti sono la più 
grande potenza, almeno per 
ora, sportiva del mondo, e non 
la meraviglia se le Olimpiadi vi 
facciano ritorno di tanto in tan
to. Se non sbaglio e solo la 
quarta volta in un secolo. C'era 
però in ballo un'altra candida
tura, di prestigio ideale e senti
mentale: poiché le Olimpiadi 
erano nate in ricordo delle al
tre, classiche e lontane, di 
Olimpia e della Grecia di Plato

ne e di Alessandro Magno, tan
to valeva celebrare il centena
rio delle moderne ad Atene. 
Senonche le leggi di mercato 
non prevedono spazio per i 
sentimenti se essi non siano 
immediatamente redditizi e 
convertibili economicamente. 
Se non fruttano denaro. Alla 
holding (tali sono diventati 
questi organismi, come la Fi
fa) , che organizza l'«affare», in 
primis. 

Questa sembra essere la 
corretta interpretazione della 
caduta candidatura ateniese, 
cui si «1 prefenta Atlanta. La 
quale, come ognun sa. 0 la ca
pitale di un grande impero, 
l'impero della Coca-Cola. Un 
impero economico che olire, 
perciò, maggiori garanzie eco
nomiche alla riuscita dell'»affa-
re». Che e l'ultimo scopo (è 
inevitabile ripetersi, se la que
stione e. come dire, circolare) 
della manilcslazione, pggi. 

Cosa significa tutto ciò? Che 
bisogna rassegnarsi alla perdi
ta delle illusioni decoubertia-
ne, ma in forma ufficiale? Che 
quelle eran solo illusioni già da 
un pezzo'Che lo sport e morto 
e sepolto? Forse non e- il caso 
di disperarsi più del necessa

rio. La stampa penserà a in
ventare per le masse gli oppor
tuni surrogati, a fingere lo sport 
anche in mezzo alla banca, 
pur di vendere. L'illusonetà sa
rà perfetta. La Coca-Cola in
crementerà i suoi profitti. Per 
salvare l'anima, però, credo 
che basterebbe in quel mese 
olimpico, che le persone dab
bene decretassero l'embargo 
nei conlronti di quella corrosi
va bibita, raddoppiando il con
sumo di Barbera o Sangiovese 
(emiliano o toscano che sia). 
di Sauvignon o Traminer. Idem 
facciano francesi e americani. 
australiani e argentini. Ma l'a
nima non esiste, almeno in 
questo sistema economico. 
L'importante e non contender
si, non scambiare il Ciò, come 
la Fila del resto, con qualcosa 
che attenda allo sport. A pre
scindere da Atlanta. 

Per la quale Atlanta avrei an
ch'io una modesta proposta: 
sostituire la cerimonia inaugu
rale, e tutto il baraccone (olklo-
rislico consueto, con un corale 
do prolundis e contomo dì 
messa funebre alla memoria 
di DeCoubcrtinedella sua fol
lo. impraticabile, impraticata 
ideologia 
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